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L’impegno Dc per l’università
E gregio monsignor Batti-

sti, sono lieto che l’Uni-
versitàdegli studidi Udine, ce-
lebrando il 30 ottobre scorso i
trent’anni della nascita, le ab-
biaconferitounalaureaadho-
norem per l’apprezzato appor-
todaleidatoall’istituzionedel-
lastessaemi felicitoconleiper
ilmeritatoriconoscimento.De-
sidero nel contempo esporle
con franchezza i motivi di un
amaro disagio da me provato
nell’ascoltare alcuni passi del-
la lectio magistralis che lei ha
svolto nel corso della pubblica
esolennecelebrazionedeltren-
tennale. Lei ha affermato (e la
notizia ha avuto vasta eco di
stampa)che,dopoilgiugnodel
1975,«... lasegreteriadelparti-
todellaDemocraziacristianaè
venutaamanifestarmiinArci-
vescovado il suo disappunto
perché la mia partecipazione
alla manifestazione (di giova-
ni per l’Università) si poneva
incontrastoconl’intesadeide-
mocristiani della Regione...»
All’epocaerosegretarioprovin-
ciale della Dc: escludo nel mo-
do più assoluto e fermo di esse-
restatonellasuasedealagnar-
mi con lei e non sono a cono-
scenzachealtri,qualificandosi
come “segreteria”, lo abbiano
fatto. Escludo altresì di avere
esercitato, in quella così come
inaltreoccasioni,indebitepres-

sioniodiaverinqualchemodo
interferito nelle scelte che atte-
nevano alle sue prerogative e
responsabilità. Come tanti al-
tri amici di ispirazione cattoli-
co-democratica ho sempre se-
guito,nelpartitocosìcomenel-
le istituzioni, il principio del-
l’autonomia e della laicità del-
lesceltepolitiche;hosemprepe-
raltro cercato di prestare ogni
possibile attenzione e adesione
alle indicazioni e all’insegna-
mentodelmagisterodellaChie-
sa. Non si può ricondurre alla
sola questione della “non con-
correnzialità” l’importante di-
battito e il confronto culturale
e politico svolto fuori, dentro e
fraipartiti,assaicomplesso,vi-
vace e ricco di proposte sulle
iniziative da intraprendere e
sui contenuti da dare all’isti-
tuenda Università di Udine.
Per raggiungere lo scopo era
necessariainprimoluogolari-
cerca di adesionie di solidarie-
tà, in sede sia regionale sia na-
zionale, e un tanto per supera-
reildivieto–nonricordosesta-
bilito per legge o per condiviso
indirizzo politico – di istituire
nuove Università (e, per Medi-
cina, anche nuove facoltà) in
attesa della riforma degli ordi-
namentiuniversitari.Occorre-
va anche evitare dannose con-
flittualità nella nostra regione
e tenere fermo il principio del-
l’unità regionale, che ritengo –

così allora come ancor oggi –
essere un valore e un paradig-
ma della nostra specialità. In
altrapartedellalectioleirievo-
ca un suo incontro, agli inizi
del 1977, al Gregorianum di
Padova con il professor Meri-
gliano, rettore di quell’Univer-
sità, e con l’onorevole Gui e il
senatoreSchiano.Diquest’ulti-
mo – caro collega e amico che
ha vissuto in Friuli e che anco-
ra frequenta il Tarvisiano – lei
afferma che era stato «... scelto
comerelatoredellapropostadi
legge statale per la ricostruzio-
ne...».Nonsodove abbiatratto
questadeltuttoerratainforma-
zione e perché lei abbia ritenu-
to di diffonderla. Per la verità,
relatoridellaprimagrandeleg-
ge per la ricostruzione, la nº
546del1977,cheall’articolo26
istituiva l’Università di Udine,
furonoallaCamerailsiciliano
(!) onorevole Griglia e in Sena-
to il lombardo senatore Ripa-
monti, entrambi autorevoli
esponentidellaDc.Nondubito
dell’utilitàdelsuoincontropa-

dovanoal finediacquisireper-
sonali solidarietà, ma non si
può certamente far dipendere
da quell’unico episodio il fatto,
come lei lascia intendere, che
nella legge statale sia «... stata
quindi inserita l’erezione del-
l’Università di Udine...». Tale
legge si deve all’iniziativa del
Governo(presidentedelConsi-
glio era l’onorevole Andreotti)
e ai miglioramenti apportati
neldibattitoperlamentare,che
videilquotidianoeunitarioim-
pegnodituttiideputatieisena-
tori eletti nella nostra regione.
Il tutto si può agevolmente ri-
scontrare negli atti parlamen-
tari.Nonpossonoessere,ovvia-
mente,sottaciutelecostantisol-
lecitazioni della Regione e la
puntualecollaborazionedaes-
sa prestata. Per la precisione
l’articolo 26 della legge
546/1977delegavailGovernoa
emanare le norme necessarie
alconcretoavviodell’Universi-
tà, sentito ilpareredi un’appo-
sitaCommissioneparlamenta-
re, composta da 15 deputati e
15senatori.Debbo quiricorda-
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re che, per quanto attiene alla
previsione del potenziamento
delle istituzioni triestine per la
ricerca, la norma prescriveva
che ciò avvenisse «... nel rispet-
to del principio dell’armonico
sviluppo dell’Università e del-
la ricerca scientifica in regio-
ne». Anche nei lavori della
Commissione si registrarono
una corale presenza e un forte
impegnodeiparlamentaridel-
la nostra regione; ci fu anche
l’audizione dei rappresentanti
dei diversi comitati e istituzio-
ni friulane interessate e così si
giunse infine all’adozione del
testo di cui al Dpr nº 102 del
1978. L’Università degli studi
diUdinenascevacon5facoltà,
conlanovitàdiunordinamen-
to a base dipartimentale, e con
corsi di laurea innovativi (a
esempio quelli Ingegneria e
Agraria). Non c’era la facoltà
di Medicina, ma la stessa era
già“prenotata”:«Inattesadel-
la riforma all’ordinamento
universitario e della facoltà di
Medicina...», si autorizzava
l’Università di Trieste a istitui-

re in Udine un triennio clinico
e le scuole di specializzazione.
Qualcuno disse allora quello
che,asuo tempo, fudettodalla
Regione: quella di Udine è, nel
contempo, l’ultima delle vec-
chieelaprimadellenuoveUni-
versità. La facoltà di Medicina
verrà istituita, assieme a quel-
ladiScienzeeconomicheeban-
carie,conl’articolo11dellaleg-
ge nº 828 del 1982, «per il com-
pletamento dell’opera di rico-
struzione e di sviluppo». Egre-
giomonsignore,hosceltodida-
repubblica diffusione a questa
letteranontantoperalcunedo-
veroseeinoppugnabiliprecisa-
zioni,quantoperreplicareagli
elementi di critica politica che
lei,neiconfrontidellaDcfriula-
na e dei suoi uomini soltanto,
ha ritenuto inserire – mi lasci
dire, inopportunamente – nel-
la sua lectio. L’Università di
Udineènata, seppurcon alcu-
neiniziali incomprensioni,per
la volontà, l’iniziativa e il con-
tributodimolti.Ancorchéaffer-
mare primati a me parrebbe
più giusto e più saggio, come
delrestocièstatoinsegnato,da-
re a ciascuno il suo. Mi parreb-
bealtresìche,perunabeninte-
sa genitorialità, si debbano ri-
cordare anche quanti, dopo la
nascita,all’internoefuoridies-
sa,hannocontribuitoafarcre-
scere in ogni suo aspetto l’Uni-
versità di Udine. Ricordo, a

esempio, laconsuetudinedegli
incontri dei rettori con i parla-
mentari, chiamati a farsi cari-
co delle necessità finanziarie
dell’Universitàedialtrenume-
rose questioni che richiedeva-
nointerventiedecisioniinsede
nazionale. Per personale e an-
che diretta conoscenza, posso
rendere testimonianza che la
Dcfriulanae i suoi uomini im-
pegnati nelle istituzioni di go-
vernoe legislative, siaregiona-
lisianazionali,hannocondivi-
so l’istanza e responsabilmen-
teconcorsodapprimaall’istitu-
zioneequindialpotenzialmen-
te dell’autonoma Università
deglistudidiUdine.Amepare,
conclusivamente,cheanchedi
frontealledifficoltàcheattual-
menteturbanolavitadellano-
stra così come delle altre Uni-
versitàitaliane,occorranonri-
proporreimotivichehannodi-
viso o dividono, ma ricercare
invece le ragioniche uniscono,
pergarantireilfuturodellano-
straUniversità,per il ruoloe le
finalitàaessaassegnate.Aque-
stopropositocredovalgalape-
nadirecuperare,congliaggiu-
stamenticheitempielecontin-
genzerichiedono,quelmodello
diconfrontopoliticoche,rispet-
tosodelleidentità,delleautono-
mie e delle convinzioni altrui,
hainfineprodotto ununitario,
vincenteimpegno,inundram-
matico momento della storia
del Friuli.


